
3. Una “sinodalità” concreta 
 per la Visita pastorale 

È importante vivere la prossima Visita pasto-
rale sentendosi in comunione gli uni gli altri, 
interpellati in prima persona come soggetti 
responsabili ed ecclesialmente coinvolti che 
rispondono alla loro peculiare vocazione e 
missione ecclesiale. 
A tale proposito il Concilio Vaticano Il così si 
esprime: «Anche nella struttura del corpo mi-
stico di Cristo vige una diversità di membri e 
di uffici. Uno è lo Spirito, il quale per l’utilità 
della Chiesa distribuisce la varietà dei suoi do-
ni... Fra questi doni eccelle quello degli apo-
stoli». 
Il metodo sinodale appartiene alla Chiesa fin 
dai primi secoli, ed esprime in sé la realtà 
della Chiesa-comunione; ciò, sul piano pa-
storale, significa oggi essere disponibili agli 
altri, non rinchiudersi nel proprio “recinto”, 
all’ombra del proprio campanile, e scoprire 
un cammino reale che dona - all’interno del-
la vocazione personale - una vera apertura 
ecclesiale a tutto tondo. 
Siamo chiamati a testimoniare una Chiesa 

dal volto fraterno e capace di coinvolgere 
tutti, a ogni livello. Oltre ai menzionati Cena-
coli, bisogna poi far riferimento ai vari orga-
nismi di partecipazione. 
La Visita pastorale, in quanto declina un pro-
getto diocesano in un determinato territo-
rio, realizza una “sinodalità” vissuta in mo-
do concreto, evitando di cadere in astratte 
teorizzazioni o in “laboratori” che finiscono 
per rimanere estranei alla concreta realtà 
del vivere e, piuttosto, risultano fini a se 
stessi. Vi sono, infatti, forme di individuali-
smo e autoreferenzialità che - oltre a rima-
nere astratte - dicono un certa carenza di 
formazione, sia sul piano personale sia su 
quello ecclesiale. 
Lo scopo di questo scritto è aiutare a matu-

rare maggiore consapevolezza circa la gra-

zia e la responsabilità che la Visita è per le 

nostre comunità. Il camminare gli uni accan-

to agli altri ci aiuta a fare un’esperienza con-

creta di comunione e corresponsabilità a cui 

tutti, in modi differenti, siamo chiamati. E, 

in particolare, siamo chiamati a correggere 

il nostro individualismo che, non poco, ral-

lenta e complica la vita della Chiesa. La fidu-

cia, la stima previa, il lavorare insieme attor-

no a un progetto diocesano condiviso dico-

no molto di un presbiterio e di una Chiesa 

che crescono nella comunione col Signore 

Gesù, l’unico necessario.        
     (continua) 
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 ... venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». ... soffiò e dis-

se loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, sa-

ranno perdonati….».  
Nel giorno di Pentecoste, Gesù mantiene la sua promessa e dona lo Spirito, assicuran-

doci che ci sarà sempre Qualcuno accanto a noi per aiutarci a vivere come lui è vissuto, 

cioè capaci di 

 perdonare chi ci ha offesi o ci ha traditi 

 accorgerci di chi soffre per alleviare le sue ferite  

 condividere il nostro ”pane” con chi ha fame 

 cercare sempre il bello e il buono che l’altro ha in sé 

 valorizzare ogni persona perché è unica e amata da Dio 

 

LA PROVVIDENZA 
 

C arissimi, diventando parroco di S.M. di Lour-
des ho promesso di custodire non solo la 

fede, la preghiera, le persone a me affidate, ma 
anche i beni e le strutture. 
Vi sarete accorti che ogni tanto nella nostra chie-
sa vi sono lavori in corso, gli ultimi riguardano il 
pavimento che è molto, molto rovinato. Qualche 
parrocchiano mi ha chiesto, con un poca di pre-
occupazione: “don Mirco, ma i soldi?” e io ho 
risposto dicendo che non faccio mai il passo più 
lungo della gamba, che stia pur tranquillo. 
Non faccio qui l’elenco dei lavori fino ad ora por-
tati a termine, ma vi invito ad amare e a voler 
bene alla nostra chiesa, anche con la vostra ge-
nerosità. 
Ora il  marmo del presbiterio è bello lucido e an-
che il quadro di pavimento davanti all’altare, 
speriamo a breve di poter restaurare tutto il pa-
vimento, confidando nella provvidenza che ha le 
nostre mani. 
Se vi avanza qualche soldino portatelo anche per 
il tetto. Grazie don Mirco 

È la bontà a renderci veri cristiani 
 

R icordiamo  quanto ha detto Gesù, un giorno, 
rispondendo ai farisei: «Voi osservate la tradi-

zione degli uomini, trascurando il comandamento 
di Dio». Con queste parole, Gesù vuole metterci in 
guardia dal ritenere che la semplice osservanza 
delle leggi sia sufficiente per ritenersi dei buoni 
cristiani. Per Papa Francesco è sbagliato 
«considerarci a posto o migliori degli altri per il 
solo fatto di osservare delle regole, delle usanze, 
anche se poi non amiamo il prossimo, siamo duri 
di cuore e orgogliosi».  
L’osservanza delle leggi deve essere accompagna-
ta da un cambiamento del cuore e da 
“atteggiamenti concreti” di vita cristiana come 
«aprirsi all’incontro con Dio e alla sua Parola, ricer-
care la giustizia e la pace, soccorrere i poveri, i de-
boli, gli oppressi».   Sappiamo bene tutti, ha anco-
ra detto Papa Francesco, «quanto male fanno alla 
Chiesa e danno scandalo quelle persone che si di-
cono “molto cattoliche”, vanno spesso in chiesa 
ma dopo, nella loro vita quotidiana, trascurano la 
famiglia, parlano male degli altri e così via».   

 

Domenica scorsa 28 maggio, durante la Messa delle 11 
 

   DIANA COLLI e 
 

   SVEVA SCUSSAT 
 

Sono rinati a vita nuova con il  Sacramento del Battesimo. 
 

Accogliamo con gioia nella nostra comunità questi nuovi figli di Dio. 
 

 

 

Il 5 per mille all’Associazione Patronato NOI via Piave 
 

Nella denuncia dei redditi c’è sempre la possibilità di destinare il 5 per mille (non sono soldi in più da dare)  

per un ente no profit. Il nostro patronato, tramite l’Associazione Patronato NOI via Piave ha la possibilità di 
recepire questo 5 per mille. Se tutti lo destinassimo per il nostro Oratorio, mettendo il seguente codice fisca-

le 90139990270 potremo beneficiare di risorse per potenziare le iniziative a vantaggio della formazione 

cristiana dei nostri giovani. 


